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FINANZE E ECONOMIA
della Commissione della gestione e delle finanze
sul messaggio 15 maggio 2013 concernente la richiesta di un credito complessivo di fr. 3'370'000.- quale contributo a fondo perso a parziale copertura dei costi di manutenzione ordinaria e dei costi di gestione degli impianti di risalita di Airolo per le stagioni invernali dal 2012/13 
al 2016/17

1.
INTRODUZIONE
Con il messaggio in esame, il Consiglio di Stato propone lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 3'370'000.- quale contributo a fondo perso a parziale copertura dei costi di manutenzione ordinaria e dei costi di gestione degli impianti di risalita di Airolo per le stagioni invernali dal 2012/13 al 2016/17.

Si prevede di versare due contributi di fr. 485'000.- annui nel 2013 per la stagione 2012/13 e nel 2014 per la stagione 2013/14 e di tre contributi annui di fr. 800'000.- per le stagioni dal 2015 al 2017. 

I contributi annui di fr. 485'000.- per le stagioni 2012/13 e 2013/14 si sommano a quelli destinati alla manutenzione ordinaria di cui al messaggio n. 6250 del 10 luglio 2009 e alla decisione del Gran Consiglio del 22 settembre 2009 di fr. 315'000.- per la stagione 2012/13 e di fr. 324'155.- per la stagione 2013/14. Per le stagioni dal 2015 al 2017 vi sarà un unico contributo senza distinzione tra quello per la manutenzione ordinaria e quello per la gestione corrente.

L'erogazione di detti contributi è condizionata alla ricezione del bilancio, del conto economico annuo e del relativo rapporto del competente ufficio di revisione.
2.
LA STAZIONE TURISTICA DI AIROLO
Come noto, Airolo è considerata dal Consiglio di Stato quale stazione turistica principale. Nel messaggio in oggetto, si conferma in effetti la strategia di medio-lungo termine per gli impianti di risalita, adottata sulla base del Rapporto della Grischconsulta AG del 9 luglio 2008.

Riprendendo gli indirizzi già esposti nel messaggio n. 6129 del 10 ottobre 2008, questa presa di posizione era stata chiaramente espressa dal Consiglio di Stato nel messaggio n. 6250 del 10 luglio 2009, con il quale richiedeva lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 4'500'000.-, quale contributo a fondo perso, a parziale copertura dei costi di manutenzione ordinaria degli impianti di risalita delle stazioni di Airolo, Carì, Bosco Gurin, Campo Blenio e Nara, per le stagioni invernali dal 2009 al 2014.

In detto messaggio, venivano pure indicate le condizioni per l'ottenimento del sussidio cantonale ricorrente alla stazione di Airolo, ritenute ora adempiute. Da qui la presente richiesta di credito complessivo di fr. 3'370'000.-, a parziale copertura non solo dei costi di manutenzione ordinaria ma anche di quelli di gestione corrente per le stagioni invernali dal 2012/13 al 2016/17.
Le condizioni per l'ottenimento del sussidio cantonale ricorrente prevedono un adeguato riassetto societario, con la costituzione di un'azienda che possieda e gestisca gli impianti della stazione turistica; la presentazione di un business plan realistico; il finanziamento dei futuri investimenti tramite fondi propri e crediti bancari; il conseguimento di un EBITDA non inferiore al 15% dei ricavi complessivi; ammortamenti degli investimenti conformi alla durata di utilizzo usuale del settore; il funzionamento durante almeno 60 giorni dei collegamenti e di tre impianti e del trasporto estivo sino a Pesciüm; l'assegnazione di un seggio nel Consiglio di amministrazione della società di gestione degli impianti della stazione turistica al Cantone.

In merito a quest'ultima condizione, il Consiglio di Stato, con lettera alla Commissione della gestione e delle finanze del 18 giugno 2013, precisa che detto diritto risponde all'esigenza di vigilare attentamente sull'uso dei fondi pubblici versati per sostenere, nell'interesse collettivo, l'attività della Valbianca SA. Esso, al momento, ritiene comunque più opportuno esercitare un attento e capillare controllo dall'esterno, tramite i servizi cantonali competenti, rinviando l'esercizio di detto diritto, in attesa dello sviluppo previsto.  
2.1
Il riassetto societario

Dal 10 novembre 2009, tramite aggiudicazione dell'Ufficio esecuzione e fallimenti di Leventina, la società Valbianca SA, fondata dai Comuni di Airolo e Quinto, è proprietaria dei fondi e dei relativi impianti di risalita della stazione invernale di Airolo, ad eccezione di quello di Ravina, conteso tra il Patriziato di Piotta-Boggesi Alpe Ravina e la Centri Turistici Montani SA, la cui vertenza è pendente innanzi al Pretore di Leventina.

Interpellato dalla Commissione della gestione e delle finanze in merito a detta vertenza, il Consiglio di Stato, con scritto del 3 settembre 2013, precisa che la stessa debba essere risolta dalle competenti istanze civili, senza interventi da parte sua. Esso sottolinea inoltre di avere sottoposto al Gran Consiglio una soluzione equilibrata, tale da non pregiudicare l'esistenza degli impianti di risalita di Airolo. E questo malgrado appaia oggettivamente impossibile formulare delle previsioni quanto al futuro di quelli contesi. La Commissione ne prende atto e considera che il Consiglio di Stato conferma comunque la sua posizione in merito all'aiuto alla stazione turistica di Airolo, così come proposto con il messaggio in esame.
La Valbianca SA si occupa pure della gestione corrente ed è assuntore dell'onere della manutenzione ordinaria degli impianti di risalita, per la cui attuazione è al beneficio del relativo sussidio cantonale. Alla Valbianca SA è stato anche concesso l'uso dell'impianto di Ravina dal Patriziato di Piotta-Boggesi Alpe Ravina. Il ristorante Pesciüm e lo Chalet Ravina sono invece gestiti dalla società Gestione Gottardo SA, grazie alla collaborazione tra il Caseificio dimostrativo del Gottardo SA e la Gestione Stalvedro SA. 

La Valbianca SA è stata costituita con un capitale azionario iniziale di fr. 100'000.-, suddiviso in mille azioni al portatore di fr. 100.- ciascuna, detenute nella misura del 70% dal Comune di Airolo e del 30% dal Comune di Quinto. Detto capitale è stato aumentato a fr. 1'000'000.-, a fine 2010, su decisione dei rispettivi Consigli comunali dei due Comuni azionisti. 

Nel settembre 2012, il Consiglio comunale di Quinto ha deciso un credito di ulteriori 
fr. 300'000.- per la ricapitalizzazione della Valbianca SA e nel novembre 2012, il Consiglio comunale di Airolo ha deciso un ulteriore aumento di fr. 700'000.- e un finanziamento annuo ricorrente di fr. 200'000.-.

Il riassetto societario è dunque avvenuto, in questi anni, grazie in particolare al ruolo attivo determinante dei Comuni di Airolo e di Quinto che si sono assunti l'impegno finanziario ed organizzativo del rilancio della stazione turistica di Airolo. 

2.2
Il progetto di consolidamento e di sviluppo

Dallo studio sul progetto "Riorganizzazione finanziaria e modello d'esercizio" del 19 novembre 2012, elaborato dalla Valbianca SA, in collaborazione con la BDO SA di Lugano, annesso al messaggio in esame, risultano l' adempimento delle summenzionate condizioni indicate dal Consiglio di Stato e la sostenibilità economica a medio e lungo termine del progetto di stabilizzazione e riassetto aziendale della Valbianca SA.

La sostenibilità  finanziaria di detto progetto è dimostrata dai diversi scenari di sviluppo previsti, per la cui attuazione occorrono un aumento del capitale azionario a 
fr. 1'000'000.-, nel frattempo avvenuto, il raggiungimento dell'obiettivo di andare oltre 
i 60'000 passaggi, in effetti attuato nella stagione 2012/13 e il versamento di contributi annui ricorrenti di complessivi fr. 1'000'000.-, dei quali fr. 200'000.- già decisi dal Comune di Airolo e fr. 800'000.- previsti dal presente messaggio. 

Il progetto in oggetto è previsto in due fasi. La prima fase di cinque anni, dal 2013 al 2017, è finalizzata al consolidamento aziendale e alla stabilizzazione finanziaria della società, mirando ad investimenti destinati a garantire la sicurezza, il rinnovo delle concessioni federali e l'attività corrente, con la partecipazione diretta dei Comuni di Airolo e di Quinto nella gestione. La seconda fase, dal sesto anno in poi e quindi dal 2018, è diretta ad uno sviluppo e potenziamento dell'offerta turistica e sportiva, con importanti investimenti a tal scopo ed un adeguamento dell'organizzazione aziendale, della cui gestione corrente non si occuperebbero più direttamente i Comuni di Airolo e Quinto che resterebbero unicamente proprietari dei fondi, degli immobili e degli impianti della stazione.      

3.
LE ALTRE STAZIONI TURISTICHE

Nel messaggio in esame, si presenta pure un primo parziale bilancio ad un anno dalla scadenza del credito complessivo di fr. 4'500'000.-, quale contributo a fondo perso, a parziale copertura dei costi di manutenzione ordinaria degli impianti di risalita delle stazioni di Airolo, Carì, Bosco Gurin, Campo Blenio e Nara, per le stagioni invernali dal 2009 al 2014.

L'esito dell'indagine conoscitiva promossa dalla Divisione dell'economia presso le stazioni turistiche del Nara, Campo Blenio, Carì e Bosco Gurin è considerato positivo dal Consiglio di Stato. Le quattro stazioni si stanno infatti orientando nella direzione di una strategia definita ed integrata, finalizzata a migliorare e ad incrementare le attività anche nel periodo estivo. E questo in conformità con gli indirizzi indicati dal Consiglio di Stato nel suo messaggio n. 6250 del 10 luglio 2009 e di cui pure al rapporto dell'IRE del 26 marzo 2010, nell'ottica della ricerca di soluzioni durature, in una logica di sviluppo turistico e regionale integrato.

La manutenzione ordinaria comprende lavori annualmente pianificabili, come pure lavori inaspettati non pianificabili, guasti o lavori da eseguire a scadenze irregolari o su specifica richiesta delle autorità competenti. I contributi erogati alle stazioni turistiche del Nara, Campo Blenio, Carì e Bosco Gurin per le quattro stagioni dal 2009/10 al 2012/13 sono stati complessivamente di fr. 1'848'020.- e si stimano in fr. 763'065.00 per la stagione 2013/14, pari quindi a un totale di fr. 2'611'085.- dal 2009 al 2014, corrispondenti a 
fr. 522'217.- per singola stagione.

La Commissione della gestione e delle finanze, con scritto del 22 maggio 2013, ha chiesto espressamente al Consiglio di Stato se intende rinnovare anche a queste stazioni turistiche il credito stanziato con il messaggio n. 6250 del 10 luglio 2009, a parziale copertura dei costi di manutenzione ordinaria, che scadrà con la stagione 2013/2014.

Il Consiglio di Stato ha risposto con lettera del 18 giugno 2013, sottolineando la necessità di completare e affinare il primo parziale bilancio di cui al messaggio in esame, così da analizzare compiutamente in che misura gli obiettivi finanziari e commerciali siano stati raggiunti e quali siano le criticità ancora irrisolte. Esso ritiene che solo in base ad una tale analisi sarà possibile valutare se, e con quali modalità e obiettivi, eventualmente rinnovare un contributo a parziale copertura dei costi per la manutenzione ordinaria, in virtù della sicurezza degli utenti in dette stazioni turistiche. 

In detta comunicazione, il Consiglio di Stato indica pure come la stazione turistica di Campo Blenio risulti compatibile con la sua strategia in materia, essendo la sua offerta per famiglie e bambini complementare a quella di Airolo. Il contributo erogato a detta stazione turistica per le quattro stagioni dal 2009/10 al 2012/13 è stato complessivamente di 
fr. 152'660.- e si stima in fr. 63'196.- per la stagione 2013/14, pari quindi ad un totale di 
fr. 215'856.- dal 2009 al 2014, corrispondenti a fr. 43'171.20 per singola stagione.

Visti i sempre crescenti costi di messa in sicurezza richiesti dalle norme federali (pari al 25-30% dei costi di gestione) la Commissione della gestione e delle finanze sostiene fin d'ora, nell'ottica di garantire la sicurezza degli utenti anche nelle stazioni turistiche del Nara, Campo Blenio, Carì e Bosco Gurin, il rinnovo, per un primo triennio, del credito a parziale copertura dei costi di manutenzione ordinaria, che scadrà con la stagione 2013/14, pari a ca. fr. 500'000.- annui. Da qui il presente emendamento al decreto annesso al messaggio in esame:

Articolo 5 (nuovo)

Il Consiglio di Stato presenterà entro il 31 marzo 2014 un messaggio sulla richiesta di credito quale contributo a fondo perso, a parziale copertura dei costi di manutenzione ordinaria causati dalla messa in sicurezza degli impianti di risalita e delle piste delle stazioni di Carì, Bosco Gurin, Campo Blenio e Nara, per le stagioni invernali 2014/15, 2015/16 e 2016/17.

4.
ATTI PARLAMENTARI
Con il messaggio in esame, si dà pure evasione alla mozione "Come concretizzare la strategia da seguire per il futuro degli impianti di risalita in Ticino?" del 1° dicembre 2009, presentata da Christian Vitta e cofirmatari per il gruppo PLRT e da Paolo Beltraminelli e cofirmatari per il gruppo PPD.
5.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO
Il credito in oggetto è iscritto nei Preventivi annuali dello Stato alla voce contabile Contributi cantonali manutenzione impianti di risalita n. 365 218. Esso sarà versato nella modalità seguente:

Fr. 485'000.-
nell'anno 2013 per la stagione 2012/13

Fr. 485'000.-
nell'anno 2014 per la stagione 2013/14

Fr. 800'000.-
annui negli anni dal 2015 al 2017 per le stagioni 2014/15, 2015/16 e 2016/17.
6.
CONCLUSIONE
In conclusione, la Commissione invita il Gran Consiglio ad approvare il messaggio del Consiglio di Stato e il decreto annesso al presente rapporto, invitando al rispetto da parte degli enti competenti della Legge sulle commesse pubbliche.

Per la Commissione gestione e finanze:

Fabio Bacchetta Cattori e Fabio Badasci, relatori

Bignasca A. - Brivio - Caimi - Chiesa - Dadò - 
Foletti - Gianora - Guerra - Guidicelli - Solcà
Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 3'370'000.- quale contributo a fondo perso a parziale copertura dei costi di manutenzione ordinaria e dei costi di gestione degli impianti di risalita di Airolo per le stagioni invernali dal 2012/2013 al 2016/2017

Il Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone Ticino 
-
visto il messaggio 15 maggio 2013 n. 6802 del Consiglio di Stato,
-
visto il rapporto 10 settembre 2013 n. 6802 R della Commissione della gestione e delle finanze,

d e c r e t a :
Articolo 1

È stanziato un credito complessivo di fr. 3'370'000.- quale contributo a fondo perso a parziale copertura dei costi di manutenzione ordinaria e dei costi di gestione degli impianti di risalita di Airolo per le stagioni invernali dal 2012/2013 al 2016/2017.

Articolo 2

Il credito, di cui all'art. 1, è iscritto al conto di gestione corrente del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio per lo sviluppo economico.

Articolo 3

Il contributo verrà versato come segue: nell'anno 2013 fr. 485'000.- a titolo di contributi relativi alla stagione 2012/2013, nel 2014 fr. 485'000.- per la stagione 2013/2014 e per i periodi dal 2015 al 2017: tre versamenti annui di fr. 800'000.-.

I contributi verranno erogati entro 60 giorni dalla ricezione del rapporto dell'ufficio di revisione, la prima volta dopo ricezione della chiusura dei conti revisionata, relativa alla stagione 2012/13. 

Articolo 4

Il Cantone avrà diritto ad un seggio nel Consiglio di amministrazione della società di gestione degli impianti di risalita di Airolo.

Articolo 5 

Il Consiglio di Stato presenterà entro il 31 marzo 2014 un messaggio sulla richiesta di credito quale contributo a fondo perso, a parziale copertura dei costi di manutenzione ordinaria causati dalla messa in sicurezza degli impianti di risalita e delle piste delle stazioni di Carì, Bosco Gurin, Campo Blenio e Nara, per le stagioni invernali 2014/2015, 2015/2016 e 2016/2017.
Articolo 6

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. Esso decade con l'esaurimento del credito o al più tardi entro il 31 dicembre 2017.
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